
Manifesto per la Libertà di Coscienza 

 

 

L’Umanità è nata libera. 
La natura non ha creato né titoli, né religioni, né Chiese, né censura, né proprietà. 

L’Umanità è divenuta se stessa uscendo dalla preistoria dopo una lunga lotta contro le terribili prove di un pianeta che 
essa non conosceva né capiva. 

Liberandosi gradualmente da limitazioni e impedimenti, inclusi gli impedimenti che l’Umanità stessa aveva creato, 
l’Umanità ha dovuto affermare da sola i propri diritti. 

I Diritti Umani non sono né affermati né strappati contro altri presunti “diritti” di origine sconosciuta. 

Essi esistono perché l’Umanità esiste. 

I Diritti Umani sono verità evidenti. 

Il primo diritto, la prima libertà è il diritto di pensare liberamente. 

Questa prima e fondamentale libertà si chiama libertà di coscienza. 

In effetti, prima delle Chiese, c’era l’Umanità. 

In effetti, sopra le Chiese, c’è l’Umanità. 

Dei, Chiese, superstizioni, dogmi sono delle creazioni umane e nient’altro. 

Sempre più coscienza 
“Più luce!” 

A secoli di distanza, noi facciamo nostra l’ultima frase di Goethe. 

La libertà di coscienza è la libertà dell’Umanità di esaminare e di esaminarsi. 

L’Umanità è fallibile e perfettibile perché è dotata di ragione e per ciò di criticismo. 

Ciò che l’Umanità ha fatto, essa può disfare. 

Le generazioni Umane che si succedono non possono incatenarsi mutualmente per l’eternità. 

A differenza delle Chiese, l’Umanità libera e cosciente ha rifiutato, rifiuta e rifiuterà l’infallibilità. 

Ciò che è buono per i Papi non è buono per gli esseri Umani. 

L’umanità è perfettibile, ciò significa che essa può essere corretta e migliorata; essa non considera il paradiso come un 
passato colpevole e compiuto né come un avvenire inaccessibile e mistico, ma come un’azione di tutti i giorni che è resa 
possibile dalla libertà di coscienza. 

Alla maniera di Protagora noi possiamo dire che “l’uomo è la misura di tutte le cose”. Il genio umano è illimitato. È 
capace di dividere la più piccola delle cellule dell’Universo, è anche capace di modificare la sua stessa struttura, di 
partire alla conquista di pianeti, di studiare l’origine del mondo e di pensare al suo proprio futuro. Purtroppo, è anche 
capace di programmare la sua propria distruzione. 

Il destino dell’Umanità è il progetto dell’Umanità e, secondo la Mitologia, Prometeo, il ribelle, aveva ragione quando carpì 
il fuoco a coloro che lo possedevano per darlo agli’Uomini. È la metafora dell’Umanità in lotta per la sua emancipazione. 



Affermando la libertà di coscienza, che è sinonimo di libertà dell’Umanità, l’Umanità ha sempre urtato contro i dogmi 
religiosi. 

Ogni volta che l’Umanità è progredita, qualunque sia stato il modo, e ha affermato i suoi diritti, le Chiese hanno 
condannato. 

La Storia 

La lista dei martiri e degli eroi della libertà di coscienza supera molto largamente il breve richiamo che possiamo fare qui. 
Socrate fu condannato a bere la cicuta perché raccomandava ai giovani di pensare autonomamente. Il filosofo della 
Sorbona, Pietro Abelardo, fu evirato perché riteneva che la sua opinione valesse quanto quella dei “Padri”. Lo scienziato, 
Galileo Galilei, fu condannato per avere insegnato le verità che erano il risultato delle sue ricerche invece che quelle 
conformi alla Bibbia. 

Lo stesso accadde per Etienne Dolet, Giordano Bruno, Michel Servet, Vanino Vanini e molti altri. Quando la “Magna 
Carta”, il primo documento nel Mondo Occidentale a stabilire diritti, fu pubblicata in Inghilterra nel 1215, Stephen 
Langton, arcivescovo di Canterbury, fu sospeso dal Papa perché aveva sostenuto tale Carta. 

La dichiarazione dei Diritti dell’Uomo e dei Cittadini, promulgata in Francia nel 1789, fu condannata dal Papa. 

Charles Bradlaugh, democraticamente eletto al Parlamento di Westminster nel 1880, ha dovuto fare una lunga battaglia 
per avere il diritto di sedere in Parlamento senza dover prestare giuramento di fedeltà alla fede anglicana. 

Il pedagogo spagnolo del libero pensiero Francisco Ferrer i Guardia fu fucilato nel 1909 su richiesta della gerarchia 
cattolica apostolica romana. 

Il libero pensatore e libertino Chevalier de la Barre è stato giustiziato su ordine della Chiesa cattolica apostolica romana 
e Max Sievers, il capo del Libero Pensiero tedesco fu giustiziato dai nazisti ad Amburgo nel 1943. 

La lista sarebbe molto lunga… 

Essa testimonia dell’infaticabile lotta tra il dogma e la libertà di coscienza. 

Al giorno d’oggi 
Tutti possono vedere che le Chiese continuano a reprimere e perseguitare le coscienze. Le Chiese non sono cambiate. 

Per esempio, in Pakistan, il dott. Younus Shaikh, accusato di blasfemia e stato condannato a morte nel 2001, prima di 
potersi rifugiare in Europa a seguito di una campagna internazionale di solidarietà. Ha passato più di tre anni nel braccio 
della morte. 

In Nigeria, l’attivista Leo Igwe, è stato più volte arrestato e brutalizzato dalla polizia per avere difeso le persone accusate 
di “stregoneria”. Nel gennaio 2011, dopo due giorni di detenzione, è stato liberato in seguito a una campagna 
internazionale in suo favore. 

Il giudice italiano Luigi Tosti non smette di lottare per essere pienamente reintegrato nella sua posizione dopo essere 
stato licenziato per essersi rifiutato di amministrare la giustizia in un’aula arredata con il crocifisso. 

La “Grande Camera”, istanza d’appello della Corte europea dei Diritti dell’Uomo, alla quale si era appellato il governo 
Berlusconi, il 18 marzo 2011, ha sentenziato in favore dello Stato italiano che intende continuare a imporre il crocifisso 
nelle aule delle scuole pubbliche italiane. (Il caso è noto come “Caso Lautsi”). 

Noi avremmo potuto prendere molti altri esempi, tra i quali la recentissima distruzione di opere d’arte ad Avignone in 
Francia, avvenuta per mano di un gruppo di cattolici, perché tali opere erano state giudicate “blasfeme”. 

Conquistare, difendere o ristabilire la libertà di coscienza 

Come tutti i diritti, la libertà di coscienza deve essere scritta nei testi di legge, che siano delle Dichiarazioni, delle 
Costituzioni, delle leggi o regolamenti. 

In certi Paesi, questi testi esistono. È il caso del Primo Emendamento della Costituzione degli Stati Uniti d’America: “Il 
Congresso non farà alcuna legge che favorisca alcuna religione, o che proibisca la libera professione delle stesse, o che 
limiti la libertà di parola, o della stampa; o il diritto delle persone di riunirsi pacificamente in assemblea, e di fare petizioni 
al governo per la riparazione di torti” (1791), è il caso della Legge di Separazione tra Chiese e Stato in Francia (1905) 
“La Repubblica non riconosce, né salaria né sovvenziona alcun culto. Di conseguenza, a partire dal primo gennaio 
seguente la promulgazione della presente legge, saranno soppresse dal bilancio dello Stato, dei Dipartimenti e dei 
Comuni, tutte le spese relative all’esercizio dei culti”, è il caso dell’articolo tre della Costituzione del Messico (1917) “né 
acquisizioni, né amministrazione di beni immobiliari per la Chiesa, alcuna personalità giuridica per la Chiesa”, è il caso 
del Portogallo, della Russia rivoluzionaria del 1917, del referendum costituzionale in Bolivia (2009), della Costituzione 



“interinale” del Nepal (2007), ed è il caso di altre legislazioni. Non è superfluo ricordare che questi testi di legge sono 
spesso disattesi e che la loro difesa o il loro ristabilimento sono necessari; questo è il caso, per esempio, della Francia 
dove tutti i governi, dopo il governo di Vichy, hanno violato la Legge della Separazione. 

È per questo che noi salutiamo favorevolmente tutte le lotte che vanno nel senso della libertà di coscienza, tra le quali la 
recente abrogazione del delitto di blasfemia nel Regno Unito. In Polonia, nel marzo 2010, la rivista episcopale Gosc 
Niedzielny e l’arcivescovo di Katowice sono stati condannati per aver comparato la femminista Alicja Tysiac ai criminali 
nazisti. Altri esempi di vittorie sono noti. 

Noi salutiamo le manifestazioni anticlericali in Polonia, in Italia; noi salutiamo le dozzine di migliaia di persone che 
marciano per le strade di Beirut in Libano per dire “La laicità è la soluzione”, in un Paese dove il sistema politico è una 
complicata mescolanza di divisione del potere basata sulle quote comunitarie; noi salutiamo le migliaia di dimostranti in 
Tunisia che ripetono continuamente le parole d’ordine di “Laicità = libertà e tolleranza”, “per una Tunisia Laica”; noi 
salutiamo le migliaia di manifestanti a Londra che hanno marciato durante la visita del Capo della Chiesa cattolica 
romana per dire “Make the Pope pay”; noi salutiamo i manifestanti laici in Spagna … 

Sotto tutte le latitudini, in tutti i continenti, la forma è variabile ma la sostanza è la stessa: l’esigenza della libertà di 
coscienza! 

Noi combattiamo per l’abrogazione di tutti i Concordati, contro tutte le guerre di religione e contro tutti gli “Scontri di 
Civiltà” 

Riflessioni 

Le nostre tradizioni e le nostre lotte, incluse le mozioni e le risoluzioni del Congresso mondiale del Libero Pensiero di 
Roma del 1904, sono il pegno e la promessa del nostro impegno. 

Seguendo la tradizione del Congresso di Roma del 1904, i presenti o rappresentanti al Congresso mondiale di Oslo del 
12 agosto 2011, fondante l’AILP (Associazione Internazionale del Libero Pensiero) decidono di lanciare due campagne, 
e cioè la verità sul finanziamento delle religioni e la giustizia per le vittime delle Chiese. 

Poiché noi sosteniamo la libertà di coscienza, che implica la Separazione delle Chiese e dello Stato, noi vogliamo che 
sia fatta chiarezza sul finanziamento delle religioni, su questa “economia color porpora” che pesa sui bilanci degli Stati a 
detrimento della Salute e dell’Educazione, a profitto solo di coloro che si fanno chiamare “spirituali”. 

Noi vogliamo che sia resa giustizia alle vittime delle Chiese. 

Giustizia non è contrizione 

La contrizione è una modalità religiosa che riguarda solo le Chiese, che si considerano al di sopra delle leggi umane. 

Noi vogliamo la giustizia, il che implica, in caso di colpevolezza riconosciuta, delle sanzioni, ivi comprese sanzioni 
giudiziarie, finanziarie e morali. 

Giustizia per le vittime degli abusi sessuali delle Chiese; essendo gli abusi sessuali delle Chiese un’istituzione 
nell’istituzione! 

Giustizia per le vittime delle discriminazioni, stabilite dal quarto Concilio del Laterano del 1215, che ha imposto agli ebrei 
di portare un segno distintivo giallo, dell’inquisizione contro gli ebrei, musulmani o “eretici”. 

Giustizia per i popoli che sono stati colonizzati ed “evangelizzati”, spossessati dei loro diritti e delle loro terre in Africa, 
Asia, America Latina e America del Nord. Citando J. Kenyatta “Quando i Bianchi sono venuti in Africa, noi avevamo le 
terre e loro avevano le Bibbie. I Bianchi ci hanno insegnato a pregare con gli occhi chiusi. Quando abbiamo aperto gli 
occhi, i Bianchi avevano le terre e noi le Bibbie”. 

Noi vogliamo la piena libertà della ricerca scientifica nel rispetto della coscienza di ciascuno. 

Noi vogliamo il diritto delle donne a disporre dei loro propri corpi. 

Noi vogliamo la piena separazione dell’istruzione e della religione. Le famiglie sono libere di insegnare ai loro bambini 
quello che loro pensano sia bene insegnargli, ma l’Istruzione non può essere che opera della Scuola pubblica. 

Noi non biasimiamo le persone per le loro opinioni. 

Noi accusiamo le istituzioni pubbliche di voler imporre delle opinioni. 

Prospettive 
Noi, presenti o rappresentanti al Congresso mondiale del Libero Pensiero a Oslo, affrontando la questione cruciale della 
libertà di coscienza, sia attraverso le nostre proprie ricerche che la situazione corrente, senza sostituirci alle associazioni 
o alle organizzazioni, nazionali o internazionali che siano, affermiamo che:  



 la libertà di coscienza è costitutiva della democrazia;  
 la libertà di coscienza è costitutiva della liberazione dell’Umanità. 

Noi ci impegniamo a:  
 difendere la libertà di coscienza ovunque e per tutti;  
 manifestare fraternamente e solennemente la nostra solidarietà a tutti quelli che sono o che saranno perseguitati per le 
loro opinioni.  
 Chiedere a tutti quelli che si riconoscono in questo Manifesto di unirsi in questa lotta. 

Il Manifesto sarà sottoposto al dibattito e al voto del Congresso mondiale del Libero Pensiero a Oslo, che si terrà il 10 
agosto 2011. L’obbiettivo di tale Congresso mondiale è quello di ricostituire una Associazione Internazionale del Libero 
Pensiero. 

Primi firmatari:  
 Acuna Laura Cecilia, Grande Maîtresse du Grand Orient Equatorien Nouvelle Ere – Equateur  
 Abgottspon Valentin instituteur valaisan, Suisse  
 Albaran Misael, Guadalajara Mexique  
 Alves Ricardo, responsable laïque – Portugal  
 Amorim Pedro, professeur, Lisbonne - Portugal  
 Amorim Teresa, Libre penseuse, membre de l’Association «Republica & Laicidade » - Portugal  
 Anor Albert, libre penseur, enseignant et syndicaliste, Suisse.  
 Araceli Juez, athée - Argentine  
 Arce Helena, Uruguay  
 Arias José, libre penseur, France  
 Association Civile des Athées - Argentine  
 Assogba Innocent, libre penseur du Bénin  
 Ayache Sam, Libre penseur français, chef de file de la délégation de l’IHEU à l’UNESCO  
 Azem Hocine, Vice-président du Congrès mondial Amazigh - Algérie  
 Baril Daniel, journaliste et anthropologue – Québec, Canada  
 Besson Philippe, membre fondateur du CILALP (Comité International de Liaison des Athées et des Libres Penseurs).  
 Blanco y Ovando Marcelino Espagne  
 Blondel Marc, Syndicaliste, Président de la Fédération nationale de la Libre Pensée  
 Bouchard Jean-Michel - Uruguay  
 Braun M.J Claude, Administrateur de l’Associations Humaniste du Québec, Canada  
 Brémond Hansi, responsable français des jeunes libres penseurs.  
 Bula Raül, Président de l’Association civile Trazos - Uruguay  
 Cai Chongguo, philosophe, Chine  
 Cahen Guy, Belgique  
 Chambard Patrick, Président de l’Association des Elus locaux de la Libre Pensée - France  
 Charry Coralie, jeune libre penseuse, France  
 Corsetti Renato, ancien Président d’Universala Esperanto Asocio  
 Crépeau Yanik, membre de l’Association Humaniste du Québec, Canada  
 Dandoy Danièle, libre penseur et libre exaministe, Belgique  
 Darte-Payan Fabre Fabien, Manifeste Jacobin pour la République et le Socialisme - France  
 De Benito Ana Maria, athée - Argentine  
 Del Castillo Valades Eduardo, Front pour la Culture Laïque du Mexique  
 Delgado Francisco, militant laïque en Espagne  
 Demeautis Christian, militant syndicaliste, mutualiste et philosophique – France  
 De Menten Philippe - Belgique  
 Dhif Kamal, professeur à la Communauté Française - Belgique  
 Diaz Carlos, athée argentin, membre du Conseil international de Atheist Alliance International, Argentine  
 Dimon Philippe - Belgique  
 Dival Costa, libre penseur – Brésil  
 Dotta Ostria Mario, historien – Uruguay  
 Duranona Gonzalo, membre de l’Association civile du 20 septembre - Uruguay  
 Deruette Serge, Professeur à l’UMONS, aux FUCaM et à la HEFF, Belgique  
 Embleton Mark, athée, Grande-Bretagne  
 Erofeev Andrei, critique d’art et Commissaire d’exposition, Moscou – Russie  
 Escudero Silvero Enrique, Journaliste - Argentine  
 Estrella Hugo, fondateur de l’association humaniste et laïque « Deodoro Rocca », Président du Centre pour la 
recherche libre ONLUS ( Argentine, Italie) fondateur CILALP  
 Eyschen Christian, Secrétaire général de la Libre Pensée française, fondateur CILALP  
 Fabre Gilles, Manifeste Jacobin pour la République et le Socialisme - France  
 Fassaneli Marcello, athée - Argentine  
 Ferreyra Cristina, Présidente de l’Association Civile d’Athées en Argentine  
 Fernandez Miguel, membre de Europa Laica d’Espagne  
 Fischer Jean-Louis, Membre de l’Académie internationale d’Histoire des Sciences, Libre Penseur  
 Först Heinke, membre du SPD, groupe berlinoise : Gesprächskreis Laizistinnen und Laizisten in der SPD – 
Allemagne  



 Forget Philippe, philosophe – France  
 Freed Ali, athée, Grande-Bretagne  
 Garcia Ernesto, athée - Argentine  
 Godicheau Michel, Syndicaliste, libre penseur – France  
 Gontard-Zelinkova Dagmar, humaniste Ontario - Canada  
 Girollet Anne, Maître de conférence à l’Université de Bourgogne, France  
 Gozlan David, Secrétaire général adjoint de la Libre Pensée, France  
 Grandazzi François, Vice-présent de la Libre Pensée - France  
 Grégoire-Nagant Chantal, Présidente de la Maison de la Laïcité d’Alembert - Braine-l’Alleud - Belgique  
 Grzelak Czeslaw, laïque, Pologne  
 Guerra Victor, co-fondateur d’Europa laica - Espagne  
 GUsev Alexei, President de Praxis, Centre de Recherche et d’Education, Moscou - Russie  
 Gutiérrez Jacinto, libre penseur – Espagne  
 Hartikainen Erkki, Association athée – Finlande  
 Igwe Leo Humaniste, fondateur du CILALP - Nigeria  
 Kalaïtzis Efstratios, Libre penseur de Grèce  
 Johnson Ellen, Enlighten the Vote, fondateur du CILALP – USA  
 Kalwasinski Tomasz, rationaliste polonais  
 Kawakibi Iyad, libre penseur, Alep – Syrie  
 Kovach Matthew USA  
 Kurek-Tyrlik Alicja, Pologne  
 Kurtz Paul, Philosophe - USA  
 Lafouge Jacques, humaniste, Vice-président de la Libre Pensée française, fondateur du CILALP  
 Laguna Pablo militant laïque, Grenade - Espagne  
 Lamolda Manuel Navarro, militant laïque de Grenade (Espagne)  
 Lavaillante Renée laïque québécoise, Québec  
 Laxalte Elbio, libre penseur, Directeur de l’Association civile du 20 septembre - Uruguay  
 Le Fur Catherine, rédactrice en chef adjoint de la Raison, revue de la Libre Pensée française.  
 Lepeix Roger, Libre Penseur, membre du Comité Exécutif de l’IHEU, à titre personnel, fondateur du CILALP.  
 Libon Luc, Président du cercle de la Libre Pensée de Jodoigne – Belgique  
 Loskutov Artiom, organisateur de la Monstration, Russie  
 Lozada Fernando Esteban, Directeur du congrès national de l’Athéisme - Argentine  
 Lysuniec Marcin, Président de l’Association Athée de Pologne  
 Mc Arthur Ed, Freethought History Research Group d’Angleterre  
 Mailloux Louise, Professeure de philosophie à Montréal, Québec, Canada  
 Mainil Pierre-Jean, Belgique  
 Manavatavadi Satya Nandan, humaniste laïque, fondateur du CILALP, Inde  
 Mantello Maria, Président de la Libre Pensée italienne « Giordano Bruno »  
 Marsot Bruno, membre de la CAN de la Libre Pensée – France  
 Martinez Luis Miguel, libre penseur indépendant - Mexique  
 Masson Henri, espéranto, fondateur du CILALP  
 Mateus Luis Manuel, militant laïque, fondateur CILALP – Portugal  
 Mavromatti Oleg, artiste Russie, Bulgarie, USA  
 Mbille Martin, Président de la Libre Pensée du Cameroun, fondateur CILALP, Cameroun  
 Mezzo Giovani, consultant pour la laïcité des Institutions - Italie  
 Micheletti Oscar, athée - Argentine  
 Midavaine Sylvie, libre penseuse, membre de la délégation de l’IHEU à la Commission des droits de l’Homme de 
l’ONU à Genève.  
 Minones Lucio Andrés, Secrétaire de l’Association d’Athée d’Argentine  
 Mohedano Fabian Secrétaire du Mouvement Laïque et Progressiste Catalogne - Espagne  
 Molina Vicenc, Professeur, Fondation Francisco Ferrer - Espagne  
 Mollés Dévrig, Humaniste, libre penseur - Argentine  
 Moreno-Ruff Pierre-Yves, éditeur de Ferdinand Buisson, internationaliste, France  
 Mroz Krzyszto, membre de la Libre Pensée polonaise  
 Munar Carlos, libre penseur colombo-canadien  
 Namazie Maryam, porte-parole du conseil des ex-musulmans de Grande-Bretagne et pour une seule loi pour tous, 
Londres – Grande Bretagne  
 Nasrin/Nasreen Taslima, née au Bangladesh, citoyenne suédoise - Suède  
 Neyeloff Alejo, Argentine  
 Nkunzimana. Paul, Professeur à l’Université, membre fondateur CILALP, Burundi  
 Nuarte Rolando Daniel, athée - Argentine  
 Oriol Illa directeur général de la Fondation Francisco Ferre y Guardia Barcelone - Catalogne, Espagne  
 Ottonello Eduard Adrian, athée – Argentine  
 Dr. Pataki Tamas, Melbourne, Australie  
 Pecker Jean-Claude, Astrophysicien, Membre de l’Institut, rationaliste, France  
 Pena-Ruiz Henri, philosophe et écrivain, France  
 Pérez Echinope, libre penseur – Uruguay  
 Piraux Morgane, comédienne - Belgique  
 Podesta Alicia, libre penseuse - Uruguay  



 Polo Gaona Isabel, journaliste indépendante du Pérou  
 Pont-Clemente Joan-Francesco, Président de la Fondation Francisco Ferre – Espagne  
 Porrati Sergio, athée, Barcelone - Espagne  
 Ramadan Mario, Alliance des athées, libres penseurs et agnostiques libanais - Liban  
 Rayski Mieczyslaw de Pologne  
 Read Clive, South Africa  
 Rivière Christian, espérantiste, Président d’ATEO  
 Rizzuti Bruno, athée d’Argentine  
 Riba Albert pour l’Union des Athées et des Libres Penseurs d’Espagne, fondateur du CILALP  
 Rietschj Monteiro Eugénio, Professeur d’université - Portugal  
 Roy Pierre, Président de la Fédération française des Associations des monuments pacifistes et laïques.  
 Saad Georges, militant de la laïcité au Liban  
 Salamero Joachim, Président d’honneur de la Libre Pensée française, fondateur du CILALP  
 Salguero Mariano, Sociologue – Argentine  
 Sanderson Terry libre penseur, Grande-Bretagne  
 Sangiovanni Mostarda, Uruguay  
 Sankari Nina, Présidente de l’Initiative Féministe Européenne de Pologne, Association Rationaliste.  
 Schiappa Jean-Marc, Président de l’Institut de Recherche et d’Étude sur la Libre Pensée, France  
 Schrouff Rosa-Marita, Aachen - Allemagne  
 Skoda Rastislav, Slovaquie  
 Siméone Dominique, Responsable de la Commission « Esperanto » de la Libre Pensée, France.  
 Singer Claude, directeur de l’Idée libre, revue culturelle de la Libre Pensée, France.  
 Sousa Belmiro, Association Ara Solis - Portugal  
 Stanosz Barbara, Professeure, Philosophe, membre titulaire de la Société scientifique de Varsovie (Pologne)  
 Statz Rainer - Allemagne  
 Steinbach Margit, Allemagne  
 Susanne Charles, Professeur à l’Université Libre de Bruxelles – Belgique  
 Tampieri Susana Elisa, Présidente d’Humanist Ethical Association - Argentine  
 Tanto Luciano d’Argentine  
 Ter-Oganian Avdei, artiste, République Tchèque  
 Pr. Tehariani Dabir, Libre Penseur, Hollandais, résidant en Grande Bretagne  
 Thain Réjeanne et Richard, humanistes en Ontario, Canada, Fondateurs du CILALP  
 Tietze Ulrike, Bund Gegen Anpassung – fondatrice CILALP, Allemagne  
 Touzani Sam, Artiste, libre penseur, Athée – Belgique  
 Thullen Gabriel, libre penseur, enseignant et syndicaliste - Suisse  
 Tyrlik Stanislaw, Professeur, Pologne  
 Varela Rosa, libre penseuse – Uruguay  
 Vazquez Juan, Argentine  
 Ventura Rodrigo, athée – Argentine  
 Verton Luc, éditeur, directeur des éditions Memogrames - Belgique  
 Villanueva Joffre Secrétaire Général du Mouvement Laïque et Progressiste de Catalogne - Espagne  
 Vincent Michèle, Vice-présidente de la Libre Pensée – France  
 Wallace Max, ANZSA, membre fondateur CILALP, Australie  
 Wallace Meg, ANZSA, Australie  
 Wauters Myriam, Professeur Communauté française de Belgique  
 Andrzej Wendrychowicz, Société Rationaliste polonaise, Pologne  
 Wendt Joachim Allemagne  
 Whitehead Fred, libre penseur, historien, membre fondateur CILALP Kansas City, USA,  
 Wood Keith Porteous libre penseur, membre fondateur CILALP, Grande Bretagne 

CFR: http://www.cilalp.org/spip.php?article455 
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